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venerdì 8 aprile 2016 
ore 20.30 

 
 
 
 
Preludio in la minore BWV 569 
  
Sonata in trio no. 6 in sol maggiore: 
Vivace – Lento – Allegro  

BWV 530 

  
Herr Gott, dich loben wir per omnes versus à 5 voci BWV 725 
 

Stefano Molardi 
 
 
 
Fantasia in si minore BWV 563 
  
Canzona in re minore BWV 588 
  
In dulci jubilo BWV 729 
  
Vater unser im Himmelreich manualiter BWV 737 
  
Jesus meine Zuversicht manualiter BWV 728 
  
Lobt Gott, ihr Christen allzugleich BWV 732 
  
Preludio e fuga in do minore BWV 546 
 

Marina Jahn  
  

 

venerdì 15 aprile 2016 
ore 20.30 

 
 
Fantasia in do minore BWV 562 
  
Sonata in trio no. 5 in do maggiore: 
Allegro – Largo – Allegro 

BWV 529 

  
Ach Gott, vom Himmel sieh darein in organo pleno BWV 741 
  
Gott, durch deine Güte BWV 724 
  
Allein Gott in der Höh sei Ehr BWV 715 
  
Fuga in do minore BWV 575 

 

Marina Jahn 
 

 
Fantasia in do maggiore BWV 570 
  
Fantasia in do minore BWV 1121 
  
Trio in re minore BWV 583 
  
Gelobet seist du, Jesu Christ BWV 722 
  
Herr Jesu Christ, dich zu uns wend BWV 726 
  
Vom Himmel hoch, da komm ich her BWV 738 
  
Wie schön leuchtet der Morgenstern BWV 739 
  
Preludio e fuga in re maggiore BWV 532 
 

Stefano Molardi 
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con cui ha collaborato, in qualità di basso continuo, all’Académie Bach di Porrentruy 
(CH). 
Premiato in numerosi concorsi nazionali ed internazionali organistici, tra cui Pasian di 
Prato (UD) nel 1998, Viterbo (edizione del 1996), Brugge e il Paul Hofhaimer di 
Innsbruck, ha intrapreso una brillante carriera come concertista solista e in ensemble 
da camera, svolgendo un’intensa attività concertistica in importanti rassegne in Italia, 
in Europa, Brasile, USA, suonando nelle sale più prestigiose del mondo, tra cui la Walt 
Disney Concert Hall di Los Angeles e la Sala Sao Paulo in Brasile, il Musikverein di 
Vienna, la Carnagie Hall di New York, la Jordan Hall di Boston il Concertgebouw di 
Amsterdam, il teatro La Fenice di Venezia, ecc. 
Come organista si è esibito in prestigiose rassegne italiane ed europee, quali, Musica 
e Poesia a S. Maurizio a Milano, Festival organistico internazionale di Treviso, Festival 
di Valvasone (PN), Festival internazionale di Maastricht (NE), Wiener Orgelkonzerte, 
Rassegna organi storici della Turingia, Rassegna organistica di Nürnberg, Festival di 
Magadino (CH)  e in altri centri italiani ed europei. 
Nel 2009 ha eseguito a Lugano l’opera omnia organistica di F. Liszt e di C. Franck. 
E’ titolare della cattedra d’organo presso il Conservatorio (Scuola Universitaria di 
Musica) della Svizzera italiana di Lugano e presso il Conservatorio di Trapani, tenendo 
anche masterclasses e conferenze sulla prassi esecutiva barocca in Italia e all’estero 
(Lugano, Siviglia, Dresda, Norimberga).  
Ha registrato per Tactus, Christophorus e Deutsch Grammophon. Dal 2003 al 2010 
ha registrato per la casa discografia svizzera Divox, sia come solista (4 CD dedicati 
alla musica organistica di Claudio Merulo), sia come direttore dell’orchestra barocca I 
Virtuosi delle Muse, che ha diretto dal 2005 al 2013 e con cui ha ottenuto numerosi 
successi di critica (Amadeus, Early Music, Crescendo) e importanti riconoscimenti 
internazionali (5 Diapason assegnati dall’omonima rivista francese, 5 stelle di 
Goldberg, 5 stelle e CD del mese su Amadeus). Ha registrato inoltre per SWR in 
Germania, MEZZO in Francia, Radio France, Radio Suisse Romande. 
Come direttore d’orchestra ha all’attivo diversi concerti strumentali e vocali in Italia, 
Ungheria, Francia, Germania, Austria, Spagna, USA, tra cui la Passione secondo S. 
Matteo di Bach (Ferrara, chiesa di S. Cristoforo alla Certosa), Passione S. Giovanni e 
Magnificat di Bach (Ferrara), Requiem di Mozart (Festival dell’Aurora di Crotone), le 
opere teatrali Ademira di Lucchesi del 1784 (Teatro Dovizi di Bibbiena) Mitridate di 
Porpora del 1730-36 (Teatro Caldéron di Valladolid), il Farnace e Il Giustino di Vivaldi 
(Vienna, Theater an der Wien, Theatre des Champs-Elysées, Parigi); concerti a Bilbao, 
Oldenburg, Rheingau, Cremona (Festival Monteverdi), Parigi, Nantes, Monaco, 
Innsbruck, Londra, Montpellier, Schwetzingen, Dachau, Miami, Istanbul ecc. 
Dal 2013 è direttore dell’Accademia Barocca Italiana, orchestra che raccoglie l’eredità 
dei Virtuosi delle Muse. 
Nel 2013 ha inciso l’opera omnia per organo di J. S. Bach in 15 CD per la casa 
discografica Brilliant-Classics. 
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Oltre ad essere considerato come compositore, Bach ebbe la fama 
d’insuperabile organista, confermato dai concerti che tenne nel 
1713-17 a Dresda, Halle, Lipsia e in altri centri. 
I motivi per cui Bach abbandonò il posto a Weimar, nel 1717, non 
sono stati ancora definitivamente chiariti. Nello stesso anno assunse 
la carica di maestro di cappella alla corte riformata del principe 
Leopoldo di Anhalt-Köthen a Köthen, con l'incarico di comporre 
cantate d'occasione e musiche concertistiche. Il fatto che la musica 
sacra non era praticata a Köthen (la corte era di confessione 
calvinista e perciò ostile all'impiego della musica nel culto) gli 
consentiva di dedicarsi con maggiore impegno alla musica 
strumentale. 
Nel 1721, dopo la morte di Maria Barbara, Bach sposò in seconde 
nozze la cantante Anna Magdalena Wilcke, figlia di un trombettista 
locale. Il periodo di Köthen si concluse quindi nel 1723, quando 
Bach accettò il posto di Kantor nella chiesa di S. Tommaso a Lipsia, 
lasciato vacante da J. Kuhnau.  
Pur continuando a mantenere il titolo di Kappellmeister a Köthen, 
però, non abbandonava più Lipsia, anche se i continui dissidi con i 
suoi superiori laici ed ecclesiastici gli procuravano non poche 
amarezze. Durante i primi anni di attività a Lipsia compose un gran 
numero di cantate sacre e le grandi Passioni. 
Nel 1729 e fino al 1740 assumeva la direzione del Collegium 
Musicum universitario, per il quale compose numerose cantate 
profane e concerti per uno o più cembali, nonché molta musica 
strumentale di vario genere. 
Nel 1747 il re Federico II di Prussia lo invitò a Potsdam, 
riservandogli grandi onori. 
Verso il 1749 la salute del compositore cominciava a declinare e la 
vista si affievoliva sempre di più fino alla completa cecità. 
In seguito a un collasso cardiaco, Bach morì il 28 luglio 1750. 

 
 
 

Fonte: http://biografieonline.it/biografia.htm?BioID=97&biografia=Johann+Sebastian+Bach (con 
modifiche)  


